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Recentemente, l’8 giugno 1999, il Consiglio dell’Unione Europea ha approvato una
Raccomandazione sulla limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettroma-
gnetici fra 0 Hz e 300 GHz. La Raccomandazione indica l’applicazione degli stessi valori fis-
sati dall’ICNIRP per la popolazione. Inoltre, e’ importante notare, essa non prevede distan-
ze di sicurezza dagli edifici ed esclude misure di prevenzione che non siano basate su dati
scientifici.

L’Italia, con il Decreto n 381/98,  ha definito  la norma più restrittiva  in materia ad oggi
sviluppata in Europa. 
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L’attività di regolamentazione sul territorio conta al momento tre riferimenti legislativi in Piemonte, Lazio e
Veneto. Paragonati al decreto n° 381/98, i limiti fissati dai Consigli Regionali sono meno restrittivi.
Diversa invece la posizione espressa dal Consiglio regionale della Lombardia, con  la  proposta di legge n.
157, che prevede limiti di esposizione più rigidi di quelli nazionali e l’introduzione del criterio della distanza mini-
ma  dagli edifici per la localizzazione degli impianti. Proprio per questa ragione la proposta non è stata accol-
ta dal Consiglio dei Ministri che l’ha rinviata al riesame della regione.

Normative regionali

In vigore: D.P.C.M. 23 aprile 1992, “Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico generati
alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”;
Decreto 10 settembre 1998, n. 381, del Ministero dell’Ambiente, “Regolamento recante norme per la
determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana”.

In Parlamento: Disegno di Legge “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici”. Approvato dalla Camera e già all’esame del Senato.

La legislazione in Ital ia

I L Q U A D R O N O R M AT I V O
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Tabella comparativ a dei limiti di esposizione relativ a alle applicazioni utilizzate 

dal Gruppo Telecom Italia

Rapporto
tra le misure di 

cautela italiane e la 
Italia raccomandazione

Italia Misure di cautela ** Raccomandazione europea relativamente
Frequenza Applicazione Limite* D.M. 381/98 del D.M. 381/98 europea/limite ICNIRP alla densità di potenza

1 MHz Stazioni radio 60 V/m - 6 V/m - 87 V/m - -
costiere

2 MHz Stazioni radio 60 V/m - 6 V/m - 61,5 V/m - -
costiere

4  MHz Stazioni radio 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 43,5 V/m - -
costiere

28 MHz Stazioni radio 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 28 V/m 2 W/m2 20
costiere

160 MHz Stazioni radio 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 28 V/m 2 W/m2 20
costiere e 
monocanali 
rurali

450 MHz Monocanali 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 29,1 V/m 2,25 W/m2 22,5
rurali

900 MHz Telefonia 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 41,2 V/m 4,5 W/m2 45
radiomobile

1800 MHz Telefonia 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 58,3 V/m 9 W/m2 90
radiomobile

1900 MHz DECT 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 59,9 V/m 9,5 W/m2 95

2000 MHz Collegamenti 20 V/m 1 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 61 V/m 10 W/m2 100
punto-multi-punto
rurali

Da 4 GHz Ponti radio e 40 V/m 4 W/m2 6 V/m 0,1 W/m2 61 V/m 10 W/m2 100
fino a sistemi 
50 GHz satellitari

* Si  applica in corrispondenza di edifici adibiti a permanenze inferiori a 4 ore
** Si  applicano in corrispondenza di edifici adibiti a permanenze NON  inferiori a 4 ore

Dai confronti riportati nella tabella è possibile notare come il limite di densità di potenza
è ridotto di 45 volte per i sistemi cellulari a 900 MHz, di 90 volte per quelli a 1800 MHz
ed è ridotto addirittura 100 volte per i collegamenti punto-multi-punto rurali e per i pon-
ti radio.
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I grafici che seguono mostrano un confronto fra i valori di esposizione ai campi elettrici e
magnetici relativi alle frequenze nell’intervallo da 0,1 MHz a 300 GHz raccomandati da
Raccomandazione Europea/Icnirp e quelli definiti dalla legge italiana. 

I L Q U A D R O N O R M AT I V O
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In questi grafici vediamo il confronto con quanto previsto anche da altri Enti internazio-
nali (CENELEC e FCC).
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Le ordinate riportano i valori di densità
di potenza (in scala  logaritmica per
comodità di lettura).
Le ascisse  riportano i  valori di fre-
quenza (scelti in 
corrispondenza delle variazioni dei limiti
di campo previsti dai 3 organismi indi-
cati nel riquadro dei diagrammi).
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Per descrivere le iniziative del Gruppo Telecom Italia sull’elettromagnetismo è utile
inquadrare l’argomento  nel più ampio contesto della  “questione ambientale” , cioè di tut-
te le problematiche collegate alle conseguenze che i processi produttivi e, in generale, l’at-
tività d’impresa hanno sull’ambiente e sulla sicurezza degli individui.  In tal modo è pos-
sibile tener presente che, oltre ad azioni  specifiche, su questo fronte confluiscono positi-
vamente anche i risultati dell’insieme di energie spese in studi, ricerche ed attività  poste
in atto dal Gruppo per assicurare una sempre maggiore protezione dell’ambiente che ci
circonda e della nostra salute. 

L’ATTENZIONE ALLA RICERCA SCIENTIFICA

Abbiamo visto come l’elettromagnetismo sia una tematica in evoluzione, da seguire con
attenzione e costanza. Il mondo scientifico e la ricerca tecnologica, che pur hanno già
espresso indicazioni importanti, potrebbero scoprire informazioni ancora mancanti. 
Per questo Telecom Italia  ha promosso, in collaborazione con alcune università italiane
e con vari organismi nazionali ed  internazionali, indagini finalizzate a verificare i valo-

ri di emissione delle radiazioni elettroma-
gnetiche ed i loro possibili effetti. Gli stu-
di condotti anche nei laboratori dello
CSELT – il Centro Ricerche di Telecom
Italia - hanno confermato che i valori dei
campi elettromagnetici generati delle
apparecchiature gestite da Telecom Italia
rientrano nei limiti previsti dalle normati-
ve  vigenti e che, allo stato delle attuali
conoscenze, non risultano associati rischi
a livello biologico.
Inoltre, nei laboratori dello CSELT viene
svolto, per il Gruppo,  un  piano di ricerche
all’avanguardia sulle possibili conseguen-
ze, nei tessuti biologici, dei campi elettro-

L’a t t i v i tà  de l  Gruppo
Telecom I ta l ia

C A P I T O L O 6

Il Gruppo Telecom Italia ha avviato già da alcuni anni un insieme di attività per
monitorare e migliorare le proprie prestazioni ambientali, cercando nuove
soluzioni, gestionali e tecnologiche, per minimizzare il proprio impatto ester-
no. L’impegno su questo fronte è  descritto nel  “Rapporto Ambiente,
Sicurezza e Salute”. 
Il Rapporto, giunto alla seconda edizione, illustra la politica e le azioni più rile-
vanti svolte nel corso dell’anno in tutti i campi della gestione ambientale, qua-
li: lo sviluppo tecnologico alla ricerca di sofisticate tecniche di controllo e
monitoraggio degli impianti e delle attrezzature, l’implementazione di un siste-
ma di gestione ambientale, la formazione e l’informazione dei dipendenti.

L’impegno ambientale di Telecom

E L E T T R O M A G N E T I S M O :
P E R S A P E R N E D I P I U ’

22



magnetici irradiati dalle antenne o dai telefoni cellulari. 
Contemporaneamente, il Gruppo, attraverso TIM, ha partecipato alla costituzione del
consorzio Elettra 2000,  un’organizzazione nata per  sostenere la diffusione delle cono-
scenze scientifiche e dei risultati delle ricerche sul tema. Al consorzio aderiscono anche
OMNITEL e WIND, La Fondazione Guglielmo Marconi, e l’Università di Bologna. Il comi-
tato scientifico, garante dell’autonomia e della indipendenza del consorzio, è composto da
importanti ricercatori e studiosi della materia, in Italia e nel mondo. 

IL RISPETTO DELLE NORME ED IL CONTROLLO DEGLI IMPIANTI

Il Gruppo assicura il rispetto delle leggi vigenti in materia, grazie alle caratteristiche tec-
niche degli impianti, all’accuratezza posta nella progettazione ed installazione, all’atten-
ta scelta dei luoghi, alla costante attività di manutenzione e controllo. 

Tutte le fasi, dalla installazione alla gestione di queste infra-
strutture, vengono seguite direttamente  dal personale
Telecom Italia, a tutela del rispetto non solo delle norme di leg-
ge ma anche di ulteriori  standard  interni di efficienza e sicu-
rezza, voluti dall’azienda.

Abbiamo già fatto cenno alla precisione con cui viene proget-
tata l’installazione dei grandi impianti di trasmissione. 

In particolare, per  quanto riguarda le tecniche con cui viene
definito il volume di rispetto negli impianti di telecomunica-
zioni fisse, si utilizza una simulazione al calcolatore che viene
poi verificata sperimentalmente. 

Per gli impianti per la telefonia mobile, prima della installa-
zione e della attivazione, vengono effettuate accurate previsioni dei campi elettromagne-
tici generati attraverso degli avanzati programmi di simulazione sviluppati in collabora-
zione con lo CSELT. La previsione del campo così ottenuta viene proiettata sull’ambiente
circostante per verificare che in nessun punto siano superati i limiti di legge. Questa pre-
visione è largamente cautelativa perché  è effettuata utilizzando condizioni di propaga-
zione ideali molto conservative, che non si verificano mai nelle situazioni reali.

La determinazione del SAR nel caso di assorbimento localizzato, connesso ad apparati di
piccola dimensione,  viene simulata al calcolatore e  con fantocci  del tutto simili al corpo
umano.  Dagli studi e dai test  risulta che l’innalzamento di temperatura prodotto dai ter-
minali radiomobili  conformi alle norme vigenti,  raggiunge valori di SAR che non causa-
no in alcuna parte del corpo innalzamenti di temperatura superiori a 0,2-0,4°C, esclu-
dendo la possibilità che si verifichino effetti termici nocivi.

Un analogo impegno è posto nel costante processo di verifica e monitoraggio delle infra-
strutture. Per effettuare i controlli vengono utilizzate le tecnologie ed attrezzature più
avanzate. 
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Per la verifica delle emissioni elettromagnetiche prodotte dagli impianti radio,  Telecom
Italia dispone di due diverse tecniche di misura: “a larga banda” e “selettive”.
Le prime permettono  una misurazione globale del livello di campo, presente in un certo
punto, generato da tutte le sorgenti emittenti. Questo tipo di strumento risulta di agevo-
le utilizzazione, di discreta precisione ed è utilizzabile praticamente ovunque. 
Le seconde, le tecniche di misura selettive, servono ad  effettuare  misurazioni più preci-
se, per individuare i diversi contributi provenienti da sorgenti emittenti su bande di fre-
quenza differenti. 

Anche per gli impianti di  TIM, dopo l’installazione,  viene effet-
tuata una accurata serie di  verifiche utilizzando le due tecniche
delle misurazioni in banda larga e selettive.

Per essere efficace e tempestiva negli interventi di monitoraggio,
Telecom Italia  ha creato una “Unità Ambientale”. Si tratta di un
“laboratorio mobile” attrezzato con apparati e strumenti ad alto
contenuto tecnologico installati all’interno di un mezzo mobile a
trazione integrale, in grado  quindi di effettuare misure speciali-
stiche anche in luoghi non facilmente accessibili come ad esempio
località montane dove sono installati i tralicci dei ponti radio .

Infine, per rispondere al meglio alle richieste che giungono  sem-
pre più numerose dagli enti ed istituzioni, locali o regionali, di
conoscere le caratteristiche tecniche degli impianti, la loro ubica-

zione  ed i relativi livelli di emissione, Telecom Italia  ha  velocizzato i tempi di risposta,
armonizzando il coinvolgimento delle diverse strutture interessate e di flussi informativi.
Su questo fronte è anche allo studio la proposta di campagne di monitoraggio d’intesa con
enti ed  organismi pubblici, mettendo così a disposizione delle  autorità locali il know how
interno all’azienda. 

L ’ AT T I V I T À D E L G R U P P O T E L E C O M I TA L I A
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CONCLUSIONI

In sintesi, volendo indicare i punti centrali dell’impegno del Gruppo su questo fronte, essi
sono: l’assoluto rispetto della legge italiana, che è la più rigorosa per quanto riguarda la
tutela della popolazione; una gestione attenta ed accurata dei propri impianti, durante
tutto il ciclo di vita; l’uso e la ricerca costante di strumenti tecnologici all’avanguardia per
l’attività di controllo e verifica; la collaborazione ed il  sostegno agli studi sul fronte medi-
co-scientifico.  

In questo documento l’attenzione è stata evidentemente rivolta unicamente al settore del-
le telecomunicazioni, ma la questione, si è visto, riguarda molti aspetti della vita nel mon-
do di oggi. 

Per questo è importante che gli elementi di incertezza, preoccupazione ed anche, talvolta,
di una non corretta informazione, siano presto risolti grazie all’azione integrata e conver-
gente del mondo scientifico, tecnologico ed industriale. 

Si tratta evidentemente di una responsabilità allargata che non riguarda solo le aziende
di telecomunicazioni ed le altre imprese, anche di settori diversi, ma coinvolge anche gli
utilizzatori dei servizi, coloro chiamati a regolare e a vigilare, i rappresentanti del mondo
scientifico.  

Infine non può sfuggire che è questo solo uno degli  aspetti del progresso tecnologico, a
fronte del quale esistono innegabili benefici, di cui il mondo d’oggi è testimonianza. Lo svi-
luppo e la convergenza tecnologica comportano grandi miglioramenti della qualità della
vita offrendo anche, in momenti di pericolo, strumenti per la salvezza di vite umane e  la
salvaguardia del nostro ambiente.  Le telecomunicazioni in particolare, con le applicazio-
ni più innovative ed avanzate, hanno svolto e continueranno a svolgere un ruolo impor-
tante nella società del 2000.     
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■ Antenna
Struttura che permette un’efficiente tra-
smissione (e/o ricezione) dell’energia elet-
tromagnetica generata da un trasmettito-
re a radiofrequenza.

■ Copertura microcellulare (DECT)
Insieme delle aree di un certo territorio,
tipicamente metropolitano, all’interno del
quale è possibile effettuare e ricevere, con
un certo grado di servizio, chiamate
mediante un terminale a standard DECT
(es. servizio FIDO)

■ Banda uhf
Banda di frequenza compresa tra i  300 -
3000 MHz (Ultra High Frequency)

■ Banda vhf
Banda di frequenza compresa tra i 30 -
300 MHz (Very High Frequency)

■ Campo elettrico E (intensità)
Intensità della grandezza vettoriale cam-
po elettrico. L’unità di misura utilizzata è
il Volt/metro (V/m). I limiti “secondari” di
esposizione sono anche espressi in termi-
ni di campo elettrico.

■ Densità di potenza
Grandezza che descrive la distribuzione
della potenza emessa su una certa super-
ficie. Si esprime in Watt/m2 (W/m2).

■ Effetti non termici
Effetti causati dall’assorbimento di ener-
gia elettromagnetica, ma che non risulta-
no direttamente riconducibili all’innalza-
mento della temperatura dei tessuti uma-
ni prodotto dall’energia assorbita.

■ Effetti termici
Effetti dovuti all’assorbimento di ener-
gia elettromagnetica che possono essere
posti in relazione diretta di causa-effetto
con l’innalzamento della temperatura
dei tessuti umani. 

■ Gigahertz - GHz
1 GigaHertz= 1.000.000.000 di Hz

■ Megahertz -MHz
1 MegaHertz= 1.000.000 di Hz

■ Ponte radio
Sistema di comunicazione punto-punto.
Le frequenze  attualmente utilizzate
vanno dai 2 GHz ai 38 GHz. I ponti
radio utilizzano antenne con elevato
guadagno nella direzione di puntamento
ed  irradiano potenze dell’ordine di pochi
Watt. Nelle altre direzioni le antenne
presentano dei guadagni molto ridotti o
addirittura negativi (attenuazione). 

■ Ponte radio P-P
Ponte radio che collega due punti fissi le
cui caratteristiche  geografiche sono ben
note.

■ Ponte radio P-MP
Ponte Radio che collega un punto
Principale (detto  Master)  con svariati
punti Periferici. Le caratteristiche geo-
grafiche di tutti i punti, Principali e
Periferici, sono ben note.

■ Potenza media P
Energia media irradiata in un certo
periodo di tempo (unità di misura:
Watt).

Glossar io  de i  termin i  usat i

E L E T T R O M A G N E T I S M O :
P E R S A P E R N E D I P I U ’



30

■ Radar
Sistema che utilizza l’eco di un segnale
impulsivo a frequenze elevate riflesso
da un generico “bersaglio”, allo scopo di
valutare tutte le caratteristiche di inte-
resse del “bersaglio” stesso. Sono gene-
ralmente utilizzati impulsi molto brevi
di elevata potenza (dell’ordine dei
migliaia di  Watt).

■ Radiazione elettromagnetica
Propagazione di energia sotto forma di
onde elettromagnetiche nello spazio.

■ Radiazione ionizzante
Radiazione elettromagnetica ad altissi-
ma frequenza (maggiore di alcuni milio-
ni di GHz)  in grado di ionizzare atomi
(raggi X, raggi gamma).  

■ Radiazione non ionizzante
Rappresenta qualsiasi radiazione elet-
tromagnetica incapace di produrre ioni
direttamente o indirettamente. Le fre-
quenze utilizzate nelle comunicazioni
radio rappresentano un esempio di
radiazione non ionizzante. Tali radiazio-
ni vengono comunemente denotate con
il termine (NIR= Not Ionizing
Radiation).

■ SAR (Specific Absorption Rate,
tasso di assorbimento 
specifico)
Il SAR è la grandezza dosimetrica fon-
damentale per i campi RF tra circa 1
MHz e 10 GHz. Descrive la potenza
effettivamente assorbita da un certo
volume di tessuto. I limiti “primari”
sono espressi in termini di valori massi-
mi di SAR ammissibili.

■ Stazione radio base -SRB
Stazione ricetrasmittente in grado di
interconnettere i terminali mobili che si
trovano nella sua area di copertura con
la rete fissa di telecomunicazione.

■ Stazione radio costiera
Stazione ricetrasmittente in grado di
interconnettere i terminali mobili marit-
timi che si trovano nella sua area di
copertura con la rete fissa di telecomu-
nicazione. I diagrammi di radiazione
delle antenne utilizzate sono tali da con-
centrare l’energia irradiata verso il
mare. Ad oggi le stazioni radiocostiere
sono state in gran parte automatizzate,
e non richiedendo in tal modo la presen-
za continuativa di personale in loco.

■ Watt al metro quadrato
Quantità di energia che attraversa una
superficie di un metro quadrato posta
perpendicolarmente alla direzione di
propagazione dell’onda nel tempo di un
secondo.
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